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Prot. 223/2021/SG 
 

 
Ai Segretari Generali Regionali e 
Territoriali 
 
 

 
Oggetto: Linee guida in materia di lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni 
 
 

 
Care colleghe e cari colleghi, 
nella mattinata di oggi si è svolto l’incontro fra il Ministro per la Pubblica Amministrazione 
e le Confederazioni rappresentative dei comparti e delle aree del pubblico impiego. 
All’incontro hanno partecipato anche le Federazioni di categoria afferenti alle diverse 
Confederazioni.   
 
Il Ministro della pubblica amministrazione ha presentato le Linee guida sul lavoro agile, con 
l’obiettivo di offrire alle pubbliche amministrazioni un indirizzo omogeneo per l’utilizzo e la 
disciplina del lavoro agile nella fase emergenziale e nelle more dei rinnovi dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro. Il Ministro ha rivendicato come il risultato di affidare alla 
contrattazione collettiva la disciplina del lavoro agile sia da ascrivere alla propria iniziatia 
politica. Il Ministro ha anche invitato le OO.SS. a trasmettere nei prossimi giorni le 
osservazioni al documento presentato, in modo da aggiornare fra un paio di settimane la 
riunione al fine di adottare nel più breve tempo possibile le linee guida. Va dato atto al 
Ministro che le linee guida presentate tengono in larga parte conto del lavoro svolto in sede di 
negoziato per il rinnovo del CCNL del personale del comparto delle funzioni centrali e ne 
recepiscono i contenuti, anche se il negoziato con l’Aran su tale materia non è ancora 
concluso. 
 
La Cisl, nel suo intervento, annunciando l’invio al Ministro per i prossimi giorni di 
osservazioni puntuali e specifiche sul testo, ha  evidenziato la necessità di implementare nelle 
linee guida il ruolo delle relazioni sindacali,  prevedendo che vengano demandati alla 
definizione della contrattazione integrativa e al confronto sindacale, nelle more dei rinnovi 
contrattuali 2019 -2021: le fasce di contattabilità, i  criteri  di precedenza nell’accesso al lavoro 
agile,  e la applicazione degli istituti normo economici previsti dai CCNL in relazione alle 
caratteristiche  individuazione delle modalità applicative garantire, in relazione alle modalità 
di svolgimento della prestazione di lavoro agile, al fine di assicurare le pari opportunità di 
trattamento rispetto ai lavoratori che svolgono la loro attività in  presenza, nonché la 
individuazione delle attività lavorabili a distanza, gli schemi dei contratti individuali e le 
modalità di fruizione dei diritti sindacali dei lavoratori agili.  
 



 
Vi alleghiamo la bozza trasmessaci dal Ministro dove vi segnaliamo la presenza, accanto alla 
forma del lavoro agile disciplinata dalla legge 81/2017 (senza vincoli di tempo) la modalità 
della esecuzione del lavoro da remoto (anche con vincolo di orario) in cui sono garantiti tutti 
i diritti previsti dalle disposizioni contrattuali che disciplinano il lavoro in presenza fisica. 
 
Fraterni saluti 

 
      Il Segretario Generale 
                  Maurizio Petriccioli 

 
 
 
 
All. bozze Linee guida presentate dal Ministro 
 


